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ACCORDO DI PROGRAMMA

Per lo studio e la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico nel Bacino del Rio Mogoro.

Stipulato tra
- L’Unione dei Comuni del Terralbese, rappresentata dal Presidente Dr. Pietro

Paolo Piras, autorizzato alla firma del presente Accordo con Delibera del Consiglio

di Amministrazione n° _______ del ______________ ;

- il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese rappresentato dal dott. Maurizio Scanu,

Direttore Generale del Consorzio, tale nominato con Decreto n° ... del, autorizzato

alla firma del presente Accordo con Delibera Commissariale n° ______ del

__________.

VISTI:
- il R.D. 215/33 recante “Nuove norme per la bonifica integrale”;

- la L.R. 23.05.2008 n° 6 “Legge quadro in materia di Consorzi di Bonifica”, art. 2

“funzioni dei Consorzi di Bonifica”;

- la L.R. 23.05.2008 n° 6 “Legge quadro in materia di Consorzi di Bonifica”, art. 3

“Concertazione ed accordi di Programma” che prevede “lo scopo di realizzare sul

territorio la più ampia collaborazione e concertazione tra i Consorzi di Bonifica e gli

Enti Locali, La Regione o gli Enti Locali promuovono la stipula di accordi di

programma, ai sensi dell’art. 34 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267

(Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali), per la realizzazione in

modo integrato e coordinato tra i Consorzi di Bonifica e gli Enti Locali di azioni

comune interesse, e, comunque, per il conseguimento di obiettivi comuni

nell’ambito delle rispettive finalità istituzionali”;

- la L.R. 12.06.2006 n° 9, art. 61 “Risorse idriche e difesa del suolo. Conferimento

agli Enti Locali”;

- il Protocollo d’Intesa stipulato il 14.07.2010 tra ANBI (Associazione Nazionale

delle Bonifiche) e ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) allo scopo di

collaborare alla Manutenzione e Salvaguardia del Territorio;

- il Protocollo d’Intesa stipulato il 11.07.2013 tra ANBI e ANCI allo scopo di

prorogare e rinnovare l’accordo del 14.07.2010;
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- il Protocollo d’Intesa tra l’UPI (Unione Province Italiane) e ANBI, stipulato il

06.07.2006 allo scopo di collaborare secondo le rispettive competenze alla

realizzazione di azioni ed interventi di comune interesse nell’ambito della Difesa e

Conservazione del Suolo e della Tutela dell’Ambiente, mirati in particolare alla

Mitigazione del Rischio Idrogeologico ed Idraulico, alla regimazione e scolo delle

acque;

- l’art. 90, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., ove

è stabilito che le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed

esecutiva nonché alla direzione dei lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-

amministrativo alle attività del responsabile unico del procedimento sono

espletate, ai sensi della lettera c) del medesimo articolo, dagli organismi di altre

pubbliche amministrazioni di cui le singole amministrazioni aggiudicatrici possono

avvalersi per legge;

- l’art. 8, comma 7, della Legge Regionale 7 agosto 2007, n. 5 e ss.mm.ii., ove è

previsto che qualora, nella fase della progettazione, dell’affidamento o

dell’esecuzione, si renda necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse

amministrazioni statali, regionali o locali, i soggetti interessati possono

promuovere la conclusione di un accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii..

CONSIDERATO CHE:
- in data 18.11.2013 delle precipitazioni di particolare intensità (Ciclone Cleopatra)

hanno determinato eventi alluvionali e provocato gravi danni alle opere consortili

ed agli abitati di Uras e Terralba nonché in minore misura, di Sant’Anna di

Marrubiu;

- in seguito a tale evento, subito dopo i primi interventi di ripristino, si sono tenute

alcune riunioni tra i rappresentanti delle istituzioni a vario titolo competenti in

materia di assetto idraulico e comunque rappresentanti il territorio colpito

dall’alluvione, allo scopo di approfondire la conoscenza degli eventi avvenuti, le

loro cause e le possibili soluzioni di ripristino delle opere nonché individuazione

degli interventi necessari a scongiurare il ripetersi di fenomeni simili;

- da tali riunioni è emersa la debolezza strutturale del territorio con riferimento ad

eventi alluvionali e la necessità di unire le forze e coordinare gli studi e gli

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare sul territorio;

PRESO ATTO CHE:
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- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/39 del 10.10.2014 è stato

approvato un programma di interventi sul rio Mogoro, sul sistema Mannu Cixerri e

sul fiume Temo a valere sullo stanziamento di € 12.000.000 annualità 2014 e

2016, previsto dalla L.R. n. 7/2014;

- tra gli interventi della succitata programmazione è compreso l’intervento

denominato “Progettazione generale e progettazione del 1° lotto degli interventi

strutturali – Primo lotto funzionale degli interventi strutturali sul Rio Mogoro”

dell’importo complessivo pari ad € 4.000.000 la cui attuazione, in conformità alla

L.R. n. 5/2007, è stata delegata all’Unione dei Comuni del Terralbese con

convenzione stipulata in data 24.11.2014;

- con Delibera G.R. n° 49/46 del 26.11.2013 è stata disposta l’assegnazione al

Consorzio di Bonifica dell’Oristanese della somma di € 2.000.000,00 per il

ripristino delle opere consortili danneggiate dalle precipitazioni del 18.11.2013.

- i citati Enti hanno manifestato la volontà, anche al fine di effettuare un intervento

unitario e coordinato, di affidare ad un unico Ente le attività di coordinamento,

studio, progettazione preliminare, di direzione e collaudo dei lavori, di

coordinamento della sicurezza, e successivamente,  qualora l’unione lo ritenesse

necessario, della progettazione definitiva ed esecutiva nonché di tutte le attività e

funzioni proprie della stazione appaltante ivi comprese le funzioni del responsabile

del procedimento, finalizzate alla riduzione del rischio idrogeologico nel Bacino del

Rio Mogoro;

- tale Ente è stato individuato nel Consorzio di Bonifica dell’Oristanese per via delle

competenze e conoscenze del territorio nonché per le competenze professionali

presenti nel proprio Ufficio Tecnico Consortile;

- il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese ha manifestato la propria disponibilità a

svolgere anche per conto degli altri Enti le succitate attività;

- gli Enti firmatari intendono procedere alla stipula di un accordo di programma allo

scopo di coordinare i diversi interventi di ripristino delle opere danneggiate con lo

studio e la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nei

territori del basso Oristanese mediante l’utilizzo dei fondi già stanziati in favore

degli stessi nonché attraverso l’ottenimento di ulteriori finanziamenti che

consentano la completa attuazione di detti interventi.

TUTTO CIO’ PREMESSO
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1
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Le premesse sopra specificate formano, ad ogni effetto, parte integrante e

sostanziale del presente accordo di programma.

Art. 2
Con il presente accordo di programma è formalizzato, ai sensi della citata normativa

e secondo le modalità stabilite ai successivi articoli, l’affidamento da parte dell’

Unione dei Comuni del Terralbese al Consorzio di Bonifica dell’Oristanese delle

diverse attività tecnico-amministrative riferite alla progettazione, alla direzione, alla

contabilità ed al collaudo dei lavori e del coordinatore in fase di progettazione e di

esecuzione per la sicurezza, relativamente agli interventi di ripristino delle opere

danneggiate nonché allo studio ed alla realizzazione degli interventi per la riduzione

del Rischio Idrogeologico nel Bacino del Rio Mogoro. L’Unione dei Comuni del

Terralbese si riserva la facoltà di occuparsi direttamente con i propri uffici

dell'affidamento dei lavori nonché di tutte le attività e funzioni proprie della stazione

appaltante ivi comprese le funzioni del responsabile del procedimento , ovvero,

qualora se ne ravvisi l'opportunità e ciò sia compatibile con la normativa vigente, di

affidare tali compiti e responsabilità allo stesso Consorzio di Bonifica. L’Unione dei

Comuni del Terralbese dovrà comunque farsi carico di porre in essere tutte le attività

e gli adempimenti volti ad agevolare l’attività del Consorzio di Bonifica dell’Oristanese

nella progettazione degli interventi, per la loro approvazione e nella realizzazione

degli stessi. L’Unione dei Comuni  del Terralbese dovrà altresì provvedere

all’approvazione del contratto stipulato dalla stazione appaltante con l’impresa

aggiudicataria ed all’assunzione dei relativi impegni di spesa attinenti alle quote di

finanziamento loro assegnati.

L’Unione dei Comuni  del Terralbese affida pertanto al Consorzio di Bonifica

dell’Oristanese il compito di studiare le migliori soluzioni tecniche atte a ridurre il

rischio idrogeologico nel territorio, progettare e dirigere i lavori che verranno di

comune accordo approvati, ed eventualmente appaltare gli stessi lavori.

Art. 3
L’Unione dei Comuni  del Terralbese si impegnano a garantire la  copertura

finanziaria della spesa nei limiti dei finanziamenti ad essa attribuiti per cui, nell’ambito

dello studio complessivo delle opere di mitigazione da realizzare, si darà attuazione

agli interventi più urgenti nei limiti degli importi già assegnati e di quelli ulteriori che la

Regione Sardegna potrà assegnare.
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L’Unione dei Comuni  del Terralbese si impegna, altresì, a predisporre i

provvedimenti di approvazione ed impegno della spesa entro i tempi previsti dalle

norme e dal proprio ordinamento.

Il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese si impegna ad espletare tutte le attività

previste dalla presente convenzione senza indugio nonché a fornire

tempestivamente all’Unione tutta la documentazione necessaria per consentire la

richiesta di accredito dei finanziamenti concessi.

Gli interventi necessari, risultanti dallo studio complessivo, potranno essere suddivisi

in stralci funzionali sia per consentire la realizzazione di opere puntuali nei limiti dei

finanziamenti già concessi sia per facilitare l’ottenimento di ulteriori finanziamenti

regionali, statali o comunitari che, nel loro insieme, consentano di portare a

compimento tutte le opere di mitigazione del rischio idrogeologico.

Art. 4
L’Unione dei Comuni  del Terralbese, preso atto dell’accordo di collaborazione tra

l’Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna e il Dipartimento di

Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura dell’Università degli Studi di Cagliari,

finalizzato alla predisposizione del Piano di Gestione del Rischio di alluvioni sui

principali corsi d’acqua del distretto idrografico della Regione Autonoma della

Sardegna, con riferimento al Bacino del Rio Mogoro convengono che tra i quattro

scenari individuati, lo scenario n. 4 risulta essere il più sostenibile dal punto di vista

economico come scaturisce dalla tabella 7.6 della Relazione Generale (Allegato

2.23.MO.R1-0).

Per quanto sopra l’Unione dei Comuni  del Terralbese, incarica il Consorzio di

predisporre un progetto preliminare appaltabile dell'insieme degli interventi previsti

dallo scenario n° 4 sopra citato, e di tutti gli ulteriori interventi che risultassero

necessari o opportuni per dare completezza al Piano. Il Consorzio oltre a predisporre

un progetto preliminare complessivo, procederà a raggruppare i singoli interventi di

cui si compone il progetto generale in lotti funzionali appaltabili sulla base dei

finanziamenti disponibili o ipotizzabili. L’Unione dei Comuni  del Terralbese sarà

libera di  accettare tale suddivisione individuando poi i lotti prioritari da mandare in

appalto sulla base dei finanziamenti ottenuti, ovvero potrà proporre articolazioni

diverse dei lotti (cioè degli interventi inclusi nei singoli lotti) e delle priorità. Su

richiesta dell’Unione dei Comuni  del Terralbese il Consorzio potrà procedere alla

redazione dei progetti definitivi delle opere incluse nei lotti,  ovvero la Stazione
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appaltante potrà procedere a mandare in appalto i lotti sulla base dei progetti

preliminari appaltabili predisposti dal Consorzio.

Il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese dovrà pertanto provvedere prioritariamente

alla progettazione preliminare globale degli interventi previsti dallo scenario 4 (e degli

altri interventi di completamento) al fine di consentire la richiesta di ulteriori

finanziamenti che permettano la realizzazione di tutti i succitati interventi, e

successivamente e se richiesto, la progettazione definitiva delle opere previste nei

singoli lotti, man mano che gli stessi ottengono il finanziamento. Per i finanziamenti

assegnati al Consorzio, o se incaricato di ciò, il Consorzio procederà poi all'appalto

dei lavori ed alla gestione dei lavori compresa la Direzione lavori ed il Collaudo,

mentre per i finanziamenti assegnati e gestiti direttamente dall’Unione dei Comuni

del Terralbese, il Consorzio attenderà l'appalto dei lavori per procedere alla DDLL ed

al collaudo degli stessi.

Art. 5
Le parti convengono inoltre di ritenere essenziale per il buon funzionamento del

sistema idraulico esistente, al fine della salvaguardia del territorio interessato dal

presente accordo di programma, che venga garantita la manutenzione straordinaria

della foce del Rio Mogoro e dell’intero tratto del Canale Manca. A tale fine le parti si

impegnano a richiedere dei finanziamenti appositi alla Regione Autonoma della

Sardegna ed a sostenere la richiesta già presentata dal Consorzio di Bonifica

dell’Oristanese per l’inserimento ed il finanziamento del progetto di ripristino

funzionale del Canale Manca all’interno del Piano Regionale di Bonifica e/o del Piano

Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico.

Art. 6
Il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese trasmetterà, nei tempi previsti dalle norme e

comunque dai singoli contratti, gli stati di avanzamento dei lavori e il relativo

certificato di pagamento, compilati dal Direttore dei lavori e controfirmati dal

Responsabile Unico del Procedimento ( se tale attività dovesse essere assegnata al

Consorzio), unitamente alla relativa documentazione amministrativo-contabile ad alla

fattura, all’Ente cui compete il finanziamento che provvederà a dare esecuzione al

pagamento degli acconti, secondo i termini stabiliti dai singoli contratti e secondo la

ripartizione degli oneri finanziari.

Il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese, a seguito dell’ultimazione dei lavori,

trasmetterà la contabilità finale dei lavori, i certificati di regolare esecuzione o atti di
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collaudo, debitamente approvati in linea tecnica, agli Enti cui compete il

finanziamento affinché gli stessi provvedano ai fini della corresponsione del saldo dei

lavori e dello svincolo delle ritenute.

Per le attività affidate al Consorzio di Bonifica dell’Oristanese, verranno riconosciuti

allo stesso, nell’ambito dei singoli finanziamenti, le spese generali di cui all'art. 6

della L.R. 05/2007 , comprese (a titolo esemplificativo e non esaustivo) le spese per

il personale interno addetto alle attività di cui sopra nonché gli incentivi di cui all’art.

93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, del D.Lgs. n. 163/2006 come modificato dal D.L. n.

90/2014 nella misura massima del 80% di quanto complessivamente previsto da tali

norme. Il restante 20% della quota di detti incentivi verrà riservato al personale

dell’Ente beneficiario del finanziamento per le attività di competenza dell’Ente stesso

(stazione appaltante, RUP ed i suoi collaboratori).

Il pagamento degli incentivi e delle spese generali di cui al precedente comma,

previsti nei quadri economici degli interventi, verrà effettuato solamente per le quote

relative alle prestazioni effettivamente rese come segue: per quanto attiene alla

quota relativa alla fase di progettazione preliminare generale entro trenta giorni

dall'adozione del progetto da parte dell'Unione dei Comuni o dall' invio del progetto

stesso all'Assessorato competente per la richiesta di finanziamento, ovvero per

l'eventuale progettazione definitive o esecutiva dalla validazione ai sensi dell'art. 47 e

segg. da parte del RUP, mentre per quanto attiene alla quota relativa alla fase

esecutiva delle opere, contestualmente alla liquidazione degli stati di avanzamento

dei lavori e dello stato finale. La liquidazione verrà disposta sulla base di apposito

prospetto di liquidazione predisposto dal Consorzio di Bonifica dell’Oristanese,

corredato della relativa documentazione amministrativo-contabile, trasmesso da

parte del Consorzio di Bonifica medesimo al RUP.

Eventuali ulteriori somme da corrispondere in relazione alla realizzazione degli

interventi di che trattasi, previste nel quadro economico, saranno erogate dall’Unione

dei Comuni  del Terralbese Enti su richiesta del Consorzio di Bonifica

dell’Oristanese, solo previo positivo esame di relativa documentazione

amministrativo – contabile giustificativa (predisposta secondo i modelli utilizzati per la

rendicontazione delle spese generali all'Assessorato Agricoltura).

Il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese, si impegna a fornire in tempo utile all’ Unione

dei Comuni  del Terralbese tutti gli atti amministrativo – contabili e gli elementi

necessari che consentano di adempiere a quanto previsto dai precedenti commi del

presente articolo.
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Nel caso si rendesse necessario, per esigenze dell’ Unione dei Comuni  del

Terralbese o per circostanze impreviste e imprevedibili, procedere a varianti le

stesse, qualora consentite dalla legge, dovranno essere regolarmente approvate da

L’Unione dei Comuni  del Terralbese anche ai fini di assumere il necessario impegno

di spesa.

Art. 7
Nel caso di riserve apposte dall’esecutore dei lavori sugli atti contabili, di richieste di

maggiori compensi, di danni e, in generale, nel caso in cui si presenti l’obbligo di

dover corrispondere ulteriori spese oltre quelle preventivate nel quadro economico

dell’intervento, il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese informerà tempestivamente

l’Unione dei Comuni  del Terralbese interessati che curerà l’acquisizione dei fondi

integrativi a soddisfazione delle richieste.

In caso di risoluzione attraverso accordo bonario, gli Enti interessati nomineranno i

propri componenti nella commissione riservandosi, qualora sussistano maggiori oneri

non preventivati dagli Enti rispetto al finanziamento concesso, di verificare le

eventuali responsabilità.

Rimane inteso che il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese è svincolato da ogni

ulteriore adempimento non riconducibile a quelli espressamente previsti dal presente

accordo di programma.

Art. 8
Il presente accordo di programma decorre dalla data di stipula e avrà termine con il

completamento di tutte le opere previste finalizzate alla riduzione del rischio

idrogeologico nel Bacino del Rio Mogoro.

Esso potrà essere revocato a discrezione dell’ L’Unione dei Comuni  del Terralbese

attraverso comunicazione scritta. La revoca decorrerà obbligatoriamente dalla

conclusione di eventuali attività già poste in essere dal Consorzio di Bonifica

dell’Oristanese, senza arrecare, quindi, in nessun caso, alcun pregiudizio alla

conclusione di appalti o attività avviate.

Per eventuali controversie derivanti dall’attuazione del presente accordo di

programma è esclusa la competenza arbitrale ed è competente il Foro di Oristano.

Oristano ..............................

- Per l’Unione dei Comuni del Terralbese......................................................

- Per il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese................................................
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